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C’era una volta un bosco fatato… Così cominciano le favole, così 
potrebbe iniziare questa mostra. Ma il bosco in questione è po-
polato da presenze surreali: fantasmi di plastica, elfi di muschio 
e bottiglie, mostri di pietra e gomma, tartarughe di foglie e 
latta. Nella valle del Liri, per anni trasformata in vergogno-

sa discarica, ci troviamo davanti ad un nuovo ordine del reale. I 
resti dell’abbondanza umana hanno invaso e devastato la stretta 
gola, travolti e trascinati dalle piene che, annualmente, alla-
gano la valle, quando la diga viene aperta. E questi tre elemen-
ti- il bosco, i rifiuti umani e la furia dell’acqua- danno vita 

ad un mondo teatrale, dove il bosco è precario scenario di nuove 
e ibride forme di vita. Ma c’è di più. Dal dirompente incontro 

tra questi due irriducibili piani del reale – organico-inorganico 
-  nasce un mondo nuovo, una nuova natura: una natura violata, 

spezzata, infranta, eppure mai così forte. Nella titanica lotta è 
la follia umana ad essere sconfitta. La natura riassorbe in sé la 
spazzatura, la divora, la ingloba e digerisce. Si nutre dei no-
stri avanzi e li trasforma, trasformandosi. E in questo scenario 
privilegiato, l’occhio del fotografo sa cogliere l’incontro tra 
materie e colori, rivelando la bellezza che può nascere dal fan-

go, dagli escrementi, dai rifiuti.
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Martin Devrient nasce trentotto anni fa, nella cittadi-
na di Saalfeld (Turingia), in una zona di confine della ex 

DDR. 
Grazie ai numerosi viaggi e ad una naturale propensione 
per l’assurdo, scopre la passione per la fotografia che, 
dal 2001, diventa la sua principale attività. Approda a 

Napoli nel 1996, quando è ancora studente di architettura. 
La città gli rimane nel cuore e, nel 2001, vi si trasferi-

sce definitivamente. 
Nelle sue foto, cerca di cogliere l’ “imponderabile in un 

mondo di pesi”. La “dismisura in un mondo di misure”.  

110

http://www.blurb.com/bookstore/detail/517546

	order book: order book http://www.blurb.com/bookstore/detail/517546


